
 
 

MONITORAGGIO BECCACCIA (Scolopax rusticola) 

 

MODALITÀ PER LA RACCOLTA, PREPARAZIONE E CONSERVAZIONE DELLE ALI DI BECCACCIA 

 

 

1) Recidere l’ala destra del soggetto prelevato durante la legale pratica 

dell’esercizio venatorio a livello dell’articolazione scapolo-omerale 

 

 

 

 

2) Essiccare l’ala destra bloccandola nella posizione desiderata 

attraverso l’ausilio di spille, chiodini o quant’altro disponibile, 

per ottenere un’apertura tra i 130° ed i 160° su di una 

superficie asciutta (legno, polistirolo, cartone, ecc). Dopo 

circa dieci giorni di essiccazione l’ala è pronta. Il processo di 

essiccazione può essere velocizzato appoggiando l’ala 

preparata su un substrato caldo (termosifone, forno o stufa a 

temperatura molto bassa, ecc.) E’ importante non rovinare la 

punta delle remiganti più lunghe. L’operazione risulta  

migliore se compiuta con beccaccia fresca (non surgelata). 

 

3) Quando l’ala è adeguatamente essiccata inserirla in una busta di dimensioni adeguate (il formato 

A4 delle buste in plastica trasparente è sicuramente valido) in cui dovrà essere inserita anche la 

scheda di raccolta dati riferita al soggetto prelevato adeguatamente compilata e farla pervenire alla 

segreteria dell’ATC PS2 entro il 15 febbraio 2024. 

 

Per la determinazione del sesso (facoltativa) l’unico modo attualmente possibile è l’autopsia 

dell’animale da realizzare come indicato negli schemi sottostanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


